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La musica in Umbria 

I «Lieder» 
nel futuro j 
della Sagra 

Successo dell'Ottetto vocale del Conservatorio 
di Perugia e del Corso di canto ad Acquasparta 

; \ Dal nostro inviato * 
PERUGIA — Sarebbero an­
cora parecchie le considera' 1 «ioni sulla Bagra musicale 
umbra, ' impostasi quest'anno 
più che mai come manifesta­
zione di preminente rilievo 
non soltanto in un ombro 
regionale, di per sé importan­
tissimo, tale da poter sospin­
gere ti discorso sulle attiviti 
musicali nell'Umbria in una 
concreta prospettiva di coor­
dinamento culturale. Ciò non 
per stabilire • l'egemonia d> 
una manifestazione sulle al­
tre, ma semplicemente al fini 
di un reciproco vantaggio. 

La Sagra ha. intanto, per 
•uo conto, intensificato il le­
game con le strutture locali. 
Si sono avute buone manife­
stazioni con l'orchestra del'.' 
UMU-Sintesi (Unione musici­
sti umbri), con l'Orchestra 
da camera di Perugia, con 
un meraviglioso «Ottetto vo­
cale del Conservatorio di Pe­
rugia», diretto da Salvatore 
Silvestro. 

Abbiamo ascoltato questo 
complesso in uno splendido 
programma tedesco, svolto nel 
sontuoso Palazzo Cesarnni se­
de della Regione che hi dt 
mostrato cosi l'interesse 'il'.o 
sviluppo della Sagra. 

L'Ottetto Vocale si è - esi­
bito in pagine polifoniche, d: 
rara esecuzione, comprenden­
ti composizioni di Beethoven 
su testi del Metastasto. la 
Cantata massonica K. 429. di 
Mozart, i Marienlieder op. 22. 
di Brahms. Ueder coraii, con 
pianoforte, di Schubert. Con 
l'Ottetto hanno collaborato .1 
pianista Stefano Ragni, l'or 
ganista Gabriella Panichi e 
sono emersa le voci soliste 
del soprano Chu-Tai-Li e del 
basso Umberto Rinaldi. 
La profonda persuasione mu­

sicale, espressa dall'Ottetto è 
però incorsa in un infortunio 
che registriamo soltanto per 
incoraggiare il gruppo vocale 
ad approfondire anche la co­
noscenza di quanto sta dietro 
le composizioni eseguite: la 
lingua tedesca, la letteratura. 
la storia, per cui non si può 
tradurre in italiano corno 
«Saluto inglese» quel che In 
tedesco (Der englische Gruas) 
significa « Ave Maria » (è il 
primo dei Marienlieder). -

L'appunto non - diminuisce 
la validità • del concerto ' e. 
d'Altra parte, proprio oerché 
preoccupata di un necesvirio 
affinamento culturale, la S i 
gre ha preso nella sua giuri­
sdizione il Corso di canto da 
camera, incentrato sul Lied 
tedesco, giunto alla sua quin­
ta edizione, ma che quest'an­
no, per la prima volta, si è 
tenuto ad Acquasparta nel 
Palazzo Cesi, come già si è 
detto. 
' Aggiungiamo che per la pri­
ma volta quest'anno il Pa­
lazzo è stato aperto al pub­
blico che, passato il primo 
momento di titubanza, ha pre­
so confidenza con questo nuo­
vo spazio culturale, dimostran­
do. con la partecipazione al 
concerto di chiusura, già l'in­
sufficienza della pur ampii 
Sala del Trono a congenere 
l'affluenza della gente. 

Il programma era nutritis­
simo e, insieme con alcuni 
giovani che avevano parteci-

Sto al concerto d'apervura e 
nno continuato il corso, si 

sono esibiti i nuovi allievi 
alle prese con il Lied tedesco. 
Molte difficoltà sono sUit-i su­
perate dal fatto che ciascun 
cantante ha illustrato il testo 
poetico dei Ueder via vie. in­
terpretati. 

Se si continua di questo 
passo, la cultura musicale nel-
rUmbria avrà un nuovo, im­
prevedibile Impulso. -

81 sono alternati in pagine 
di Schubert, Wclf e Bmhins. 
i soprani Clarry Bari ha e 
Hila Oaraganian (ce fià chi 
s u all'erta per non lassarse­
le sfuggire), i contralti Lucia 
Rizzi e Silvana Silbano. 1 te­
nori Franco Sai e Michele 
Flotta, • 11 • baritono Mauro 
Trombetta, n corso prevede­
va anche un perfezionamento 
In pianoforte, (mirante alla 
conquista dello stile neil ìc-
compagnare il canto) e si so­
no fatti apprezzare i piani­
sti Susanna Spita'.nik. Andrea 
Zanibom e Daniele Anselmi. 
Applaudita anche la parteci­
pazione del soprano Frane-o­
sca Sanada che ha inte'-pre-

Si è concluso 
il Congresso 

dell'Associazione 

cinematografia 

scientifica 
ROMA — Si è concluso a!l« 
Fondazione Cini il XXXI 
Congresso e Festival della 
Aaaoclaxtone intemazionale 
4i cinematografia scientifica 
organizzato con la collabora­
zione della Biennale di Ve­
nezia. 

• Nuoro presidente dell'Asso-
«iaz!one è stato eletto l'italia­
no Virgilio Tosi, realifzatore 
di programmi e film scienti­
fici te'.ev-alvi. Segretario ge­
nerale l'olandese A*rt Gtaolf. 
•anno preso p*rts al Con­
tresso e al FaUval delegati 
A venti paesi e sono suiti 

rtentati oltre cento film 
ricerca. Insegnamento su-

«aviere e divulgasse sden­

tato un'aria di Haydn in me­
moria di Maria Callas, non­
ché del giovanissimo clarinet­
tista Roberto Petrocchi. 
• In questa nuova attenzione 
alla scuola, al perfezionamen­
to e allo studio, indicherem­
mo il maggior successo della 
XXXII Sagra che può trova­
re in campo didattico e peda-
gog'co l'attività che ne «'enda 
più durevole la presenza nella 
Regione. 

Erasmo Valente 

Biblioteca 
chiusa al 

Conservatorio 
di Milano 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — La Biblioteca 
del Conservatorio di Milano 
è chiusa per mancanza di 
personale. I 1200 allievi, i 
200 professori e tutti coloro 
che. a Milano, si servivano 
dell'enorme tesoro di libri, 
spartiti, manoscritti, codici 
raccolti nei secoli troveran­
no d'ora in poi le porte chiu­
se. Almeno fino a quando 
la situazione non sarà ri­
solta. 

L'ha deciso il Consiglio di 
direzione del Conservatorio 
(composto del direttore Mar­
cello Abbado e di sei pro­
fessori) e l'ha annunciato 
alla stampa con un duro co­
municato in cui sono denun­
ciate senza perifrasi le re­
sponsabilità del Ministero 
delia Pubblica Istruzione e 
dell'ispettorato per d'Istru­
zione artistica. 

La situazione, simile a quel­
la di tutte le biblioteche dei 
conservatori italiani, è que­
sta: il personale — che do­
vrebbe essere di dodici per­
sone — è ridotto a un bi­
bliotecario e un bidello («au­
siliario»). Questi due do­
vrebbero far tutto, dalla ca­
talogazione dei libri alle pu­
lizie; - dovrebbero custodire 
decine di migliala di libri, 
tra cui gli antichissimi • co­
dici di gran pregio, servire 
le centinaia di studenti e -
studiosi che li consultano e 
li chiedono in prestito, sor­
vegliare le sale di lettura, 
catalogare i nuovi acquisti 
e via di questo passo. E' evi­
dentemente impossibile. 

Come ci si è ridotti a que­
sto? In un modo molto sem­
plice: né il ministro né 
l'Ispettorato che ne dipende 
e che dovrebbe provvedere 
hanno mai provveduto a no­
minare il personale della bi­
blioteca. Sinora s'era suppli­
to prendendo de! personale 
dalla scuola e passandolo 
ai servizi della biblioteca. 
Ora qualcuno è andato in 
pensione, qualcun altro è 
stato trasferito, qualcuno non 
è più utilizzabile. Morale: la 
biblioteca è ferma. 

Perché né il Ministero né 
l'ispettorato provvedono? Qui 
la risposta è più complessa. 
In primo luogo ci sono 'e 
carenze di una legge vecchia 
di sessanfannl. Poi vi è la 
sua mancata applicazione 
p*r l'abituale sordità del Mi­
nistero e dei suoi organi nei 
riguardi dei problemi cul­
turali. Infine Ve una sotter­
ranea trattativa tra due mi­
nisteri che dovrebbero pas­
sarsi la patata bollente del­
ie biblioteche musicali: quel­
lo della P.I. che te «possie­
de » attualmente e quello dei 
Beni culturali, che dovrebbe 
riceverle in futuro. (Un'ulti­
ma ragione, ma è solo una 
• voce», vedrebbe nella para­
lisi dell'Ispettorato un mez-
ao di pressione per la sua 
futura promoaione a «dire­
zione generale »>. 
- In questo intrigo tutto si 
insabbia. Il Ministero deHa 
Pubblica istruzione, come di-
chiara il comunicato del Con­
s i l i o di direzione del-Con­
servatolo milanese, «non ha 
tenuto alcun conto » delie ri­
chieste esposte in documen­
ti o convegni. L'Ispettorato 
« tende e paralizzare tutta la 
attività delle biblioteche» in 
attesa di Conoscere se pas­
seranno o no al Beni cultu­
rali. Lettere, raccomandate, 
tutto resta sena neppure 
un'educata risposta. -

Da qui !a decisione di chiu­
dere la biblioteca e di solle­
vare il problema in modo 
clamoroso: «Il Consiglio di 
direzione del • Conservatorio 
di M lano — conclude il co­
municato — prende atto che 
l'Ispettorato per l'Istruzio­
ne artistica non ha neppure 
accusato ricevuta della ri­
chiesta di personale specifi­
co per ha biblioteca, fatta dal­
la direzione dei Conservato­
rio con raccomandata del 20 
aprile 1977. e decide di in­
formare l'opinione pubblica 
su tale situazione, tramite la 
stampa, nonché di indire 
un'assemblea straordinaria 
del collegio del professori 
per definire le opportune ini­
ziative affinché le autorità 
competenti adottino i prov-
red'.mìnti necessari». 

La situazione, come ai ve­
de. è gravissima. Milano, do­
ve si celebra quest'anno il 
bicentenario della ficai* e la 
Attività musicale è In con­
tinua espansione, non ha 
più una biblioteca musicale 
aperta. I fatti non hanno bi­
sogno di commento. 

r. t. 

Così la 
stagione 

della 
*,v - - "> \ 

Filarmonica 
romana 

ROMA — La stagione del­
l'Accademia Filarmonica sa­
rà avviata, anche quest'anno. 
dalla lirica: il 5 ottobre an­
drà in scena al Teatro Olim­
pico l'opera Egisto di Fran­
cesco Cavalli; l'orchestra — 
il Collegium Musicum Itali-
cum composto del solisti « I 
Virtuosi di Roma » — sarà 
diretta da Renato Fasano; 
canteranno Carmen Gonza-
lez, Eduardo Gimenez. Ceci­
lia Fusco, Teresa Rocchino, 
Antonio Savastano. Stella Sil­
va e Graziella Sdutti; la re­
gia sarà di Filippo Crivelli; 
le scene e i costumi di Pier 
Luigi Samaritani. Lo spetta­
colo sarà replicato venerdi 7 
ottobre. 

Un'altra opera lirica è com­
presa nel cartellone dell'Ac­
cademia, // re Teodoro tn Ve­
nezia di Giovanni Paislello, 
in programma il 23, il 25 e 
il 26 novembre (che vedrà 
ancora affiancati 11 direttore 
Fasano e il regista Crivelli). 

Il teatro musicale sarà del 
resto largamente rappresen­
tato anche dall'arca di Noè 
di Benjamin Britten, che di­
retta da Pablo Colino (parte­
ciperanno all'esecuzione i Co­
ri della Filarmonica), sarà lo 
spettacolo natalizio di que­
st'anno. e da cinque serate 
coreutlche di cui saranno pro­
tagonisti i giapponesi del-
l'Ondcko-Za (19.20 e 21 otto­
bre): la Compagnia nazionale 
di danza di Cuba (2 5 novem­
bre); il Balletto spagnolo di 
Maria Rosa (30 novembre -
3 dicembre); il Théàtre du 
Sllence diretto da Jacques 
Garnler e Brigitte Lefèvre 
(14-18 febbraio); mentre un' 
altra serata di balletto è in 
programma il 17 maggio. 

Ampio spazio è dedicato 
alla musica contemporanea. 
Al centro del cartellone si 
colloca la novità assoluta di 
Karleinz Stockhausen. Strius, 
che sarà eseguita sotto la di­
rezione dell'autore il 7, 8 e 
9 dicembre al Planetario; ma 
si segnalano anche la serata 
(18 gennaio) con il Musicus 
Concentus diretto da Marcel­
lo Panni, dedicata a tre mu­
sicisti d'oggi. Franco Dona­
tone Salvatore Sciarrino e 
Lorenzo Ferrerò (di cui sa­
ranno eseguite musiche scrit­
te espressamente per la Fi­
larmonica e per altre Istitu­
zioni italiane); il concerto 
del complesso Das Neue Werk 
(con opere di Redel, Elsler 
ed Henze), che inaugurerà, 
il 3 maggio, un nuovo spazio 
per spettacoli nella Villa 
Massimo; e l'esibizione del-
l'Itineraire diretto da Jacques 
Mercier. che il 24 maggio. 
eseguirà composizioni di Mi­
raglio. Petrassi. Ferneyhouhg. 
Murali e Xenakis. 

Il programma dei concerti 
più tradizionali, segnato per 
questa stagione da una pre­
valente presenza di Schubert 
(che si vuole commemorare 
nel centocinquantesimo anni­
versario della morte) preve­
de la partecipazione di Ac­
canto. Ayo, Geeeau. Pellegri­
no, Asclolla. Ghedin, Altobel-
11 e Filippini (per un «In­
contro di solisti». Il 12 e il 
13 ottobre): e del violinista 
Goncal Comellas in duo con 
il pianista Piernarciso Masi 
(28 ottobre); -del pianista 
Alexander Lonquich, vincito­
re del concorso Casagrande 
(9 - novembre; del pianista 
Giuseppe La Licata (14 di­
cembre); del Quartetto Bee­
thoven. con la partecipazione 
del contrabbassista Franco 
Petrocchi (11 gennaio): del 
pianista Michele Campanella 
(25 gennaio); del Sydney 
Quartet e della cantante El­
icne Hannan*(l° febbraio); 
del Nederlands Blazersensem-
ble (8 febbraio); dell'Ensem­
ble Contraste di Vienna (23 
febbraio): dell'Adrian Wil-
laert Ensemble (1° marzo): 
del violista Dino Asciolla 
e del pianista Arnaldo Gra­
ziosi (8 marzo); dell'Odeon 
Trio (15 marzo): del basso 
Tom Krause e del pianista 
Irwln Cage (per il Winter-
reisc di Schubert. il 22 mar­
zo); del pianista Roberto Ca­
pello (29 mano); del sopra­
no Sheila Armstrong (5 apri­
le): del duo pianistico De-
mus-Badura Skoda (12 apri­
le); del flautista Severino 
Oaatelloni e dei pianista Bru­
no Canino (19 aprile): del­
l'Ottetto di Roma (28 aprile); 
del ^ pianista Christoph E-
schenbach (10 maggio): del 
Trio Bruggen Leonhardt-Bijl-
sma (31 maggio): e del violi­
nista sovietico Ghidon Kre-
mer. che chiuderà la stagio­
ne II 7 giutno Non manche­
rà il jazz- il Gerry Mulligan 
Sextet suonerà il 16 e il 17 
novembre. 

Continuerà. ' infine, anche 
in questa stagione, l'attività 
collaterale alla Sala Casella: 
sono previste, in questo qua­
dra sei lezioni di Roman 
Vlad sulla variazione; quattro 
mattinate dedicate alla mu­
sica vocale da camera a cu­
ra di Bruno Cazli e un ciclo 
dedicato al Imzuaggio e alla 
miu<c* nell'Africa Nera; e. 
sempre m quest'ambito. Sto­
ckhausen presenterà il suo 
Strius prima dell'esecuzione. 

UNA NOVITÀ' PER IL TEATRO ITALIANO 

Come nasce in palcoscenico 

un copione su Shakespeare 
Il testo di Angelo Dallagiacoma, che racconta un singolare mo­
mento della vita del grande drammaturgo, sarà rappresentato 
in « prima » a Roma il 4 ottobre per l'interpretazione dì Nan­
do Gazzolo e Ilaria Occhini - La regìa è di Gabriele Lavìa 

ROMA — Nando Gazzolo sa­
rà William Shakespeare In 

'un dramma che ha. per tito­
lo. solo il nome e il cogno­
me del più grande genio tea­
trale del mondo. Il testo lo 
ha scritto Angelo Dallagiaco­
ma, che ha il torto di essere 
un « autore vivente ». genere 
per Io più odiato e respinto 
dagli attori, per i quali Io 
scrittore preferito è sempre 
quello morto, di • cui si può 
all'occorrenza far strame. 
Dallagiacoma non solo è vi­
vo, ma anche giovane (ha 
trentasette anni). Questo suo 
non essere troppo noto, per 
via dell'età (anche avendo 
alle spalle un notevole tiro­
cinio. soprattutto come tra 
duttore di opere shakespea­
riane ed elisabettiane), se 
non gli assicura le « piazze » 
migliori, diversamente, ad e-
sempìo. da un Diego Fab­
bri. ha comunque permesso 
ad una compagnia, che fa 
capo a Nando Gazzolo e Ila­
ria Occhini. di sperimentare 
la nascita di un copione sul­
le tavole -del palcoscenico, 
desiderio « supremo » dt ogni ' 
teatrante a cominciare, sem­
bra. proprio da Shakespeare. 

Di questo modo di lavora­
re è lo stesso autore a di-

Sarà più breve 

il prossimo 

Festival 

di Cannes 
PARIGI — Il Festival cine­
matografico di Cannes 1978 
ni svolgerà - all'insegna del­
l'austerità: sarà decurtato sia 
sul plano della durata (si ter­
rà dal 17 al 28 maggio) e sarà 
più breve di quattro giorni 
rispetto ai precedenti, sia su 
quello delle sezioni annesse. 
' Annunciando queste inno­
vazioni. il nuovo delegato ge­
nerale del - Festival. Gilles 
Jacob, ha precisato che la 
selezione ufficiale - punterà 
su un «significativo ed esem­
plare » campionario della pro­
duzione mondiale, mirando a 
preservare l'equilibrio « fra 
l'omaggio ai grandi cineasti. 
la conferma dei talenti rico­
nosciuti e la scoperta di nuo­
ve generazioni di cineasti ». 

chiararsi soddisfatto «per­
ché i mutamenti — spiega 
— sono stati fatti d'accordo 
con gli attori e con il regi­
sta Gabrie'e Lavìa. ma so-

' prattutto sono partiti da una 
esigenza, per cosi dire, in­
terna: non si è trattato di 
sovrapposizioni ». 

Questo dramma su Sha-
kespeare ha infatti già. di 
per sé, una piccola storia. 
Scritto nel '70, si chiamava 
allora Vira di William Sha­
kespeare. Con tale titolo eb­
be. nello stesso anno, il Pre­
mio Riccione e fu messo in 
scena, nel '71. al Teatro Go­
betti di Torino, dallo Stabile 
di quella città, per la regia 
e l'interpretazione di Virgi­
nio Gazzolo (cugino di 
Nando). 

Passati sette anni. DaMa-
giacoma ci ha rimesso le ma­
ni. « Credo proprio — dice — 
che si oossa parlare di una 
"novità" non solo per i cam­
biamenti esteriori (scene sop­
presse. aggiunte o riscritte). 
ma soprattutto perché è cam­
biata la sostanza della com­
media che da metadramma-
tica. qua! era. si è fatta rea­
listica ». 

Il dramma, che andrà in 
scena II 4 ottobre, in «pri­
ma ». al Quirino di Roma — 
dove ieri si è svolto un in­
contro con la stampa duran­
te una pausa delle prove — 
è la rappresentazione di un 
momento della vita di Sha­
kespeare > caoocomico-attore, 
commediografo e poeta. Coin­
volto in una congiura ordi­
ta da alcuni nobili de'la cor­
te di Elisabetta, tendente a 
far fallire la soedizione di 
sir Walter Raleigh nelle A-
meriche. congiura che è sta­
ta scoperte. Shakespeare si 
nasconde nel bordello di cui 
è padrona la Dama Bruna. 
sua complice e amante. «Il 
fatto è storico — essicura 
Dallagiacoma — e nemmeno 
tanto sconosciuto Su questo, 
e su altri episodi, ho costrui­
to il dramma, che potrei de­
finire la 'otta ad armi disu­
guali'dell'art iste col potere. 
tra le ombre e i sipari di un 
bordello-teatro ». 

Gabriele Lavia ha voluto, 
per lo spettacolo, un impian­
to semplicissimo: solo tre 
pedane, con scarsi oggetti di 
scena, due spade, un pugna­
le; e ciò * per mettere — di­
ce ~ ancora più in rilievo 11 
valor© profondo della pa­
rola». 

Dopo Roma, dove rimarrà 
fino »! 23 ottobre, William 

Pidgeon 
l'ospedale 

SANTA MONICA — L'attore 
cinematografico Walter Pid­
geon ha lasciato ieri l'ospe­
dale di Santa Monica dove 
era stato ricoverato il 4 ago­
sto. Pidgeon. che ha compiu­
to 79 anni aaoato scorso, era 
stato operato ai cervello per 
l'eHminasione di un ccifu'.o 
sanguigno. La degenza si era 
poi prolungata perchè si era 
manifestata una trombosi 
polmonare. Un portavoce del­
l'ospedale ha detto che le 
contusioni dell'attore sono at­
tualmente soddisfacenti. 

Cinema 
Strana gente 

t'Dopo Cosi vive un uomo,. 
la « personale » del regista 
sovietico Vaselli Sciukscin 
( 1989-1974) offre Strana gente, 
film che risale ai 1909 e si 
compone di tre episodi. Il pri­
mo, intitolato 11 fratello, fa 
emergere, nel raffronto fra 
due stretti congiunti, l'uno ri­
masto a lavoraif in campa­
gna. l'altro inurbatosi, un dis­
sidio non solo di caratteri. 
ma di concezioni del mondo-
aperta e libera, con tutte le 
sue bizzarrie, quella; meschi­
namente calcolatrice questa. 

! Uno sparo fatale è il ntrat-
• to di un personaggio straordi­

nario (splendidatamente in­
terpretato dall'attore Evgheni 
Lebedev): un anziano caccia­
tore. veterano della guerra 
antirascista, il quale si è in­
ventato d'esser stato protago­
nista, durante quel conflitto. 
d'un fallito tentativo di eli­
minare Hitler; e questa storia 
ripete « quanti si prestano ad 
ascoltarlo. Immedesimandoci 
in essa fino a una sorta di 
lucida delirio, dove si sfoga­
no le frustrazioni e le spe­
ranze perdute di un'esistenza 
ormai in declino, ma si espri­
me anche una maliziosa ri­
vincita della - fantasia sulla 
realtà, 

L'insonnia d'un attempato 
dirigente di colcos fornisce 
lo spunto, in Pensièri, a una 
serie di meditazioni culla vi­
ta e la morte, sull'arte e 1' 
amore, sul rapporto tra !• 

varie generazioni. E*, dei tre, 
;l racconto più articolato, an­
che formalmente (per l'uso. 
tra l'altro, del flash-back e 
di sequenze oniriche), ed è 
pure quello, senza toglier me­
rito ai primi due. in cui me­
glio si manifesta l'originale 
talento di questo cineasta-
scrittore contadino, che con 
tanta passione poetica e in­
telligenza critica • s'impegnò. • 
fino alia prematura scompar­
sa. nel recuperare i valori 
della civiltà rurale all'interno 
della società socialista, non 
nascondendosi difficoltà e 
contrasti, ma esaltando (co­
me qui) l'indomabile e fra­
terna energia creativa degli 
uomini. 
' Il messaggio «positivo » che 

si ricava, in conclusione, da 
Pensieri (e da Strana gente, 
in generale) è anche un invi­
to a riconoscere il simile nel 
diver*p. e ha dunque una sua 
calda attualità pure per noi. 
La vicinanza è forse 11 segno 
distintivo di Sciukscin. in 
senso morale e .«tilistico: t 
suoi personaggi ci sono pros­
simi. possono essere differen­
ti. mai estranei: ciò non e-
sclude davvero, all'occorren­
za. un taglio umoristico, che 
assorbe le insidie del pateti­
smo (si guardi, nell'ammire­
vole: scena de] funerale so­
gnato dal vecchio. Il momen­
to in cui il defunto viene in­
tervistato tulle sue condizioni 
da un giornalista pignolo, fi­
gura degna della grande tra-
dWone satirica. russa e so­
vietica...). 

Shakespeare comincerà il suo ' 
giro, che dovrebbe rargli toc- i 
care le « necessarie » (ai fini | 
delle provvidenze di legge) ' 
centocinquanta • piazze. • Co­
munque. sicuramente 5arà da­
to nelle Marche, in Abruz­
zo. a Napoli, nel Veneto, in 
Toscana, in Emilia e a Mi­
lano (all'Odeon). 

Della compagnia fanno 
parte, oltre a Gazzolo e alla 
Occhini. Fulvia Gasser. Vit­
torio Stagni. - Danie'e Val-
maggi. Danilo Volponi. Mas­
simo Rinaldi e Maurizio Ago­
stinelli. Le scene ' sono di 
Giovanni Agostinucci. i co­
stumi di Gabriella Pescucci 
e le musiche di Giorgio Car-
nini. 

m. ac. 
NELLA FOTO un momento 
delle prove di « William Sha­
kespeare»: da sinistra, Ful­
via Oasser, Ilaria Occhini, 
Nando Gassalo e Vittorio Sta­
gni; tn pruno piano, a destra, 
U regista Gabriele Lauta. 

Applausi 

per» P«P» 
dì Catania 
nelle città 
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jugoslave 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Successo del 
«Pupi» siciliani di Catania 
all'Xi Festival internazionale 
delle nuove tendenze teatrali 
in corso a Belgrado. Quattro 
spettacoli e quattro Incorag­
gianti risultati per la com­
pagnia del fratelli Napoli. 
che con La morte dt Orlando 
hanno portato per la prima 
volta sulla plai?a belgradese 
la vecchia tradizione artistica 
siciliana ispirata all'epopea 
cavalleresca. Prolungati - gli 
applausi a scena aperta, con 
ripetute chiamate alla ribalta 
alla fine degli spettacoli. 

I « Pupi » hanno sorpreso e 
conquistato le nuove genera­
zioni belgradesi. Felice infatti 
è stata la scelta delle sedi 
dei quattro spettacoli: la Ca­
sa della cultura della Città 
universitaria di Nuova Bel­
grado e la Casa della gioven­
tù In pieno centro della capi 
tale. 

La famiglia Napoli — cin­
que degli otto componenti 
della troupe — ha espresso 
piena soddisfazione per il 
successo arriso al suo spetta­
colo. Un successo — hanno 
dichiarato i bravi pupari — 
che è andato oltre ogni a-
spettatlva, anche se la com­
pagnia ' è ormai abituata a 
mietere applausi ai vari fe­
stival internazionali. 

I belgradesi hanno stentato 
a comprendere all'inizio co 
me I pupi — alti fino ad un 
metro e mezzo e pesanti tal­
volta mezzo quintale — pos 
sono essere mossi con tanta 
precisione. Il merito va al 
componenti dell'Opera dei 
Pupi, a Pippo Napoli (diret­
tore). al fratello Natale sce­
nografo e animatore della 
compagnia, a sua moglie Ita­
lia (voci femminili), a Fio­
renzo e Agnese Napoli, ri­
spettivamente addetti alla 
musica ed alle luci e aluto 
regia. Un lavoro fatto in fa­
miglia dunque. I Pupi si so­
no esibiti anche a Zagabria, 
Celije e Nuova Gorizia, sem­
pre applauditissimi. 

II lavoro ha ottenuto un ta­
le successo da convincere 1 
dirigenti della televisione 
belgradese a filmare Lo spet­
tacolo — assieme ad altri 
due. quello del Teatro del 
Venezuela e quello del Teatro 
della Satira di Mosca — per 
inserirlo prossimamente nei 
programmi. 

Silvano Goruppi 
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oggi vedremo 
Balletto 
dal Bolscioi. •., ,:x 

L'avvenimento * dell'odierna 
giornata televisiva è senz'al­
tro rappresentato dalla tra­
smissione, In «diretta diffe­
rita » dal teatro Bolscioi di 
Mosca, del balletto in due 
atti Lo schiaccianoci, su li­
bretto di Hoffmann musicato 
da Claikovski con la coreo­
grafia e la regia di Yuri 
Gngorovic e con la parteci­
pazione della " compagnia di 
ba'lo del teatro Bolscioi. Per 
ragioni di fuso orario lo spet­

tacolo, che sarà ripreso a 
Mosca rtella stsssa giornata 
dalle ore 17, sarà trasmesso 
alle 20.40 sulla Rete Uno e 
occuperà tutta la serata. 

Sulla Rete Due segnaliamo. 
alla stessa ora, l'avvio dello 
sceneggiato il fauno di mar­
mo tratto, liberamente, dal 
romanzo di Nathanlel Haw-
thorne, e, subito dopo, una 
nuova puntata del program­
ma itftccoMfcre ta città dedi­
cato stasera al Piemonte. In­
fine. alle 22.43. un programma 
di Paolo Posti dal titolo il 
Belli in musica concluderà la 
serata TV. ' . . 

programmi 
TV primo 

10,15 PROGRAMMA CINEMA­
TOGRAFICO 
Per Torino t zone col-
Itgatc 

13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 YOGA PER LA SALU­
TE 

11,35 TRA !ERI E OGGI 

lf l .20 MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
Tettlilm 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 LO SCHIACCIANOCI 
Oli Tiatro Bolfhoi di 
Mosca 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE­

GIONI 
15,55 CALCIO: DINAMO T U 

LISI-INTER 
Coppa UEFA 

18.15 KONNI E I SUOI AMI­
CI 
Ttlal Ini 

18,45 SPORT9ERA 
19,00 I PROGRAMMI DELL* 

ACCESSO 
19,15 VACANZE ALL'ISOLA 

DEI GABBIANI 
19,45 TELEGIORNALE 
20.40 IL FAUNO DI MARMO 

( 1 , puntala) 
21.45 RACCONTARE LA CIT. 

TA' 
22.45 CHI TANTO E CHI 

GNENTE 
I, Belli tn mns'ca 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15, 16. 17, 19. 

' 2 1 . 22; 6: Stanotte stamane; 
' 8.40- Ieri ni Parlamento: 8.50-
Clessidra: 9: Voi ed io punto a 

capo: 10.30: I feri della mu­
sica leggera; 11: L'opera in 
trenta minuti; 11.30: La li-
danzati di: 12.05- Qualche pa­
rola el giorno; 12.30: Un film 
e la sua musica; 13,30: Musi­
calmente. 14,20 C'è poco da 
rìdere: 14,30: Musica In casa; 
15,05: Disco rosso; 15.40- Il 
secolo dei padri; 16,15. E. . 
stat» con noi: 18,05: Tandem, 
18,35- Programmi per l'acces­
so: 19.20. I programmi della 
sera; Giochi per l'orecchio; 
20.05: Valentino Succhi; 
20,30: Orchestre nella sera: 
21.45: Sonate per violini e 
pianoforte: 22.30: Ne voglia­
mo parlare: 23: Rao'iouno do­
mani; Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ' 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6: Buona do­
menica a tutti; 7: Bollettino del 

• mare; 7,55: Kippur: 8,45: 50 
anni d'Europe; 9,32: F.sita; 
10: Speciale GR 2; 10.12. 
Le vacanze di sala F; 11.32: 
Vacanze in musica; 12.10: Tra-
smissioni regionali; 12 45- VI 
piace Toscanini?; 13,40- Ro­
manza; 14. Trasmissioni regio­
nali; 15. Tanto va la gatta al 
•ardo; 15.30: Media delle va­
lute e bollettino del mare; 
15.45: Qui radio 2 
17.30- Speciale GR 2: 
A tutte le radiol;ne: 
Radio d scoteca; 19,50: 
sonic: 21.29 Radioducventuno-
cventinova. Bollettino del mare. 

estate; 
17,55: 
18.33: 
Super-

Radio 3< 
GIORNALE RADIO. 6.43. 
7.45. 8 45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45, 20.45. 23.30: 
6- Quotidiana; 9- Piccolo con­
certo; 10- Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35- Pagine tea­
tro musicale americano; 11,55: 
Come e perche: 12.10. Long 
playing; 13. Rampai; 14: Po-
merigio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di­
scorso estate. 17: Stagione de. 
milodrainma; 18.15. Jazz g'or-
nale; 19.15 Concerto della se­
ra; 20- Pranzo alle Otto; 2 1 : 
Concerto; 23 II giallo di mez­
zanotte. 

•\ì QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 

100 MILIONI 

?<€?,*m, , . 

La soddisfazione 
" • di amministrare 
~ personalmente un patrimonio 

in titoli può costarvi moJtocara. 
Errori nella verìfica delle 

r. - , estrazioni, nel taglio delle cedole, 
r. senza contare i comuni rìschi cui ' < 

< è soggetto un capitale custodito con 
. insuf f kierrte sicurezza e segretezza. 

' "- f% Un esempio? Premi per miliardi giacciono 
K - i - " . - '* non riscossi. Uno fra essi ammonta a 

100 milioni e da tre anni aspetta di essere ritirato. Mettete 
da parte le forbici, scegliete la tranquillità. Vi conviene. 

ApfromtatedÌ4«»esto1c>nobreinciNSca4iMiolecede4e 
- « «* Stalo ed obbligazionari e si rimborsano i titoK estratti, per affidale b 

. * conserva rione e rammmiiti azione dei vostri titoli al SMpjgeagw 
1 § ", Scadenze, premi, rinnovi, estrazioni..', tutto risolto con precisione, 
«>. * riservatezza, economia. r . • ' - . - ! ' • - f : 
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